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Il leader democristiano non esclude un'intesa II Pri insiste su un programma «pluriennale» 
che si proietti sulla prossima legislatura De Mita: «Nel corso della verifica 
«Tra me e Andreotti c'è piena sintonia . non si discuterà di referendum propositivo » 
non appartengo al partito pro-elezioni » Spadolini e il segretario del Psi da Cossiga 

<Anche Craxi vuole alleanze durature» 
Forlani propone un patto con ralternanza a Palazzo Chigi 

•Craxi pone il problema della collaborazione con la 
De non come un fatto accidentale, ma come un fatto 
importante per la vita democratica del paese». Forla
ni ventila un accordo anche «nel futuro, in una pro
spettiva abbastanza lunga», col Psi. E l'alternanza fra 
De e socialisti a Palazzo Chigi. La Malfa propone un 
•patto» di legislatura fra i cinque alleati: se c'è questo 
- dice - anche le elezioni sono un «episodio». 

VITTORIO RAOOHff 

Arnaldo Fortani 

«n Popolo» 
«Quello è 
telefono falso» 

••ROMA. Telefono stolidi 
•Telefono falso», sostiene il Po
polo. Il ̂ quotidiano della De 
pubblica oggi un corsivo (inti
tolato appunto «Telefono fat
to») sulla polemica seguita al
la trasmissione di Rai3 dedica
ta al caso Cirillo. 
' «Alcuni giornali, informati, 
evtdenteìnente, da fonti inte--' 
ressate - serti* fi giornale de'-' 
hanno riferito che alla rubrica' 
Telefono-giallo dì Rai? erano 
stati invitati ben nvoe esponen
ti democristiani. È falso. L'invi
to era ad una sola persona, a 
fronte di una presenza massic
cia di un coro di voci selezio
nate per sostenere l'assalto al
la Oc». Per il Popolo «anche 
queste notizie danno la misura 
della manovra di disinforma
zione messa in atto con tanto 
puntiglio e tanti mezzi, pubbli
ci purtroppo». 
,- Rai3 ho però diffuso l'elenco 
del de Invitati «con telefonata 
alle loro segreterie particolari 
seguita, per quanto riguarda i 
ministeri, da telegramma». L'e
lenco comprende Cirillo, Ciri
no Pomicino. Cava, Mastella. 
Patriarca, Piccoli, Sanza, Seal-
faro. Scorti. 

• • ROMA. Sono stati molti e 
autorevoli, in questi giorni, I n-
chiam! perchè la decima legi
slatura finisse il suo cammino 
senza traumi. 

A un gruppo di parlamentari 
(Ombretta Fumagalli. Alfredo 
Biondi e Mauro Mellini), il pre
sidente Cossiga, al momento 
del commiato, ha detto: «Que
sto governo è l'ultimo della le
gislatura, e deve lavorare fino 

' al 1992». E chissà che non l'ab
bia ripetuto a Bettino Craxi e a 

• Giovanni Spadolini, saliti ieri al 
Quirinale. 

• Anche II presidente del Se
nato, uscendo dalla Direzione 
repubblicana ien mattina, ci 

Ranieri 
«Confronto 
con il Psi» 

••ROMA. «L'esecutivosocia
lista si è concluso indicando 
cinque punti su cui lavorare. 
Spero che il Psi non Intenda ri
volgersi soltanto agli alleati di 
governa lo comincerei da I). 
Sono convinto che un con
fronto leale tra Pds e Psi su 
quei punti potrebbe portare a 

f rie convergenze «y sinistra», 
quanto afferma Umberto 

Ranieri, dirigente riformista 
del Pds, in un'Intervista all'/t-
uantil. Per Ranieri «su tre que
stioni possiamo cominciare a 
lavorare: alcune innovazioni 
istituzionali, il sostegno a nuo
ve misure di politica economi
ca, la lotta alla criminalità». 

•È indispensabile - prose
gue Ranieri -cominciare a la
vorare con gradualità ma con 
continuiti, per migliorare i 
rapporti tra le forze di ispira
zione socialista. Del resto -
aggiunge Ranieri - se si Inten
de realmente far crescere una 
seria e credibile alternativa di 
governo alla De, si deve co
minciare a dare tratti distintivi 
ad un nuovo polo politico a si
nistra, incentrato sulla colla
borazione tra Pds e Psi». 

Un sondaggio alla Camera 
'Il 44% dei parlamentari 
scontro l'esercito di leva 
iSolo fl 16% lo difende 
r 
1 faV ROMA. La maggioranza 
i dei parlamentari italiani vuole 
! un esercito di soli professioni-
'su. Lo rivela un sondaggio, 
. condotto da Parlamento In, se-
" condo il quale il 44% dei depu-
, tati è favorevole a questa solu-
! zlone; IMO* preferisce una so-
j lozione «mista» (un esercito 
composto per metà da prole»- < 

• sionisti e per meta da soldati di 
) leva): e solo il 1656 resta fedele 
' all'attuale sistema, che preve
de solo soldati di leva. Per il 
40% degli intervistati un eserci
to di professionisti porterebbe 

j solo vantaggi, mentre il 32% 
sottolinea i rischi che ne deri-

: verebbero. Per il 18%, invece. 
> esso, rappresenterebbe una 
5 minaccia per la democrazia. Il 
ì 10% dei parlamentari, infine, 
jha dato invece rilievo ad altre 
; considerazioni come, ad 
[ esempio, i costi e le difficoltà 
''della trasformazione dell'eser-
' c i ta • 
r-r E di nuovi «obiettivi politici» 
[per le forze armate italiane ha 
" una gran voglia di parlare il mi-
{jnistro liberale Egidio Sterpa, 
. che ha inviato una lettera ad 
rj Andreotti. chiedendo sull'ar-
-gomento la convocazione di 
* un consiglio di gabinetto «ad 

hoc». Il governo, secondo Ster-
; pa. dovrebbe proporre «una 
\ nuova linea, che deve neces
sariamente integrare gli aspetti 

\ tecnico-militari con gli obiettivi 

colitici che intendiamo perse
guire attraverso il modello di 
difesa». Per Sterpa, dopo la 
guerra nel Golfo, c'è soprattut
to da tener conto «dei collega
menti e delle integrazioni mul
tinazionali che il conflirto nel 
Golfo ha posto in particolare 
nlievo». 

Sull'altro fronte, sempre ieri 
I deputali verdi Edo Ronchi e 
Giancarlo Satvoldl hanno chie
sto che la Camera esamini im
mediatamente in aula e appro
vi in via definitiva il testo di ri
forma della legge del 7 2 sul
l'obiezione di coscienza e il 
servizio civile, approvato in se
de referente dalla commissio
ne difesa di Montecitorio. «E' 
un atto dovuto - sottolineano i 
due parlamentari - agli oltre 
17 mila giovani che nel 1990 
hanno dichiarato II loro rifiuto 
ad utilizzare le armi per difen
dere la nazione». 

Infine, martedì pomeriggio, 
presso la commissione difesa 
della Camera ci sarà un'audi
zione dei vertici militan sulle 
forze armate italiane dopo la 
guerra. Saranno ascoltati il ca
po di stato maggiore della dife
sa, generale Corcione, della 
marina, ammiraglio Ruggiero; 
dell'esercito, generale Canino: 
e il capo di stato maggiore del
l'aeronautica, generale Nardi-
ni. 

ha messo del suo: «Sono con
tro le elezioni anticipate - ha 
detto - . L'ho manifestato in 
mille modi». Spadolini è con
vinto della necessità di «una 
piccola legge elettorale» per 
evitare il referendum sul voto 
di preferenza Altrimenti - te
me - «immaginatevi che cosa 
sari trasferire sulla prossima 
legislatura tutte le mine eletto
rali accumulate in questa». 

Con tutto ciò, di elezioni an
ticipate si continua a parlare. 
Ma il Pri e Forlani accentuano 
la necessità che il pentapartito 
riesca a mettere in canlieroun 
solido, lungo accordo che In
vesta ciò che rimane di questa 

legislatura, e anche quella che 
verrà 

doralo La Malfa, ieri, è tor
nato alla carica con la propo
sta del «patto» fra i cinque par
titi, di durata pluriennale Su 
questa base - sostiene - il le 
elezioni, anticipate o «natura
li», sarebbero soltanto «un epi
sodio» 

La Direzione del Pri ha for
mulato, oltre a un documento 
sul dopo-Colfo e uno sui pro
fughi albanesi, una mini-agen
da per il tavolo della verifica. 
Al primo punto c'è il risana
mento della finanza pubblica, 
per «non perdete - dice La 
Malfa - l'ultimo treno per l'Eu
ropa». Poi la giustizia e l'ordine 
pubblico, infine gli «adegua
menti istituzionali». E il docu
mento si conclude cosi: «Oc
corre mettere in cantiere un 
complesso di iniziative politi
che e parlamentari il cui oriz
zonte necessita di alcuni anni 
davanti a sé. investendo con 
ciò naturalmente anche la 
prossima legislatura ed I suoi 
equilibri politici « di governo». 

Intervistato dal giornale ra
dio l'ultra notte, pure Forlani 
ha auspicato, «se si dovesse ar
rivare a un confronto elettorale 

anticipato e anche se si doves
se andare invece al confronto 
elettorale nella fase normale di 
scadenza della legislatura», 
che I cinque partiti si presenti
no con un giudizio «il più uni
voco possibile, anche sul futu
ro». 

La De - assicura però il se
gretario della De - vuole che 
«siano svolte regolarmente le 
legislature per il periodo previ
sto». «Non appartengo - dice -
ad alcun partito pro-elezioni». 
E anzi, in una Intervista, ha fat
to capire che un patto di legi
slatura è possibile, magari con 
l'alternanza Dc-Psi alla guida 
del governo. 

Richiesto del suo recente 
colloquio con Craxi, il segreta
rio democristiano dice infatti: 
•Mi è sembrato che anche da 
parte sua ci fosse una disponi
bilità seria a valutare tutte le 
possibilità di dare corso alla le
gislatura per intero». E alla do
manda se questo prevede an
che un accordo per la prossi
ma legislatura, risponde: «La 
posizione di Craxi e abbastan
za chiara...lui pone il proble
ma del rapporto e della colla
borazione con la De non come 
fatto accidentale, ma come un 

fatto importante per la vita de
mocratica del paese D'altron
de ci siamo incontrati sempre 
sulla base di queste valutazio
ni, e io credo che questa possi
bilità ci sarà anche nel futuro, 
In una prospettiva abbastanza 
lunga». 

In questa prospettiva lunga 
può esserci anche un laico, 
magari lo stesso Craxi, alla gui
da di Palazzo Chigi. «La De -
obietta Forlani - na sempre 
dato priorità assoluta al dise
gno politico, alla concordanza 
sui programmi. Se c'è un dise
gno politico forte e concorde, 
allora il problema di chi guida 
il governo è funzionale a quel 
disegno. Non abbiamo mai 
avuto pregiudiziali rigide». Nel 
frattempo II segretario si 
preoccupa di chiame perento
riamente: «Nella riunione del
l'ufficio di segreteria, tra An
dreotti e me c'è stata una sinto
nia totale. Abbiamo dato gli 
stessi giudizi». 

Della verifica Imminente si 
occupa Ciriaco De Mita: «La De 
ci andrà - riconferma - non 
con la proposta di cambiare il 
sistema di governo (la repub
blica presidenziale voluta dai 
Psi, ndr), ma con quella di re

cuperare le condizioni che 
rendano possibili maggioran
ze omogenee». Ma anche De 
Mita, dopo aver nbadito il pnn-
cipale ostacolo nel futuro dei 
rapporti con Craxi, valuta che 
occorra «portare i partiti di 
maggioranza a contrarre un 
patto di governo In maniera da 
garantire l'impegno del gover
no stesso non lungo un arco li
mitato di tempo, ma per un im
pegno politico programmato 
di grande respiro». Altrimenti -
conclude - «tutte le altre que
stioni diventano più difficili». E 
infine dice che durante la veri
fica non si dovrà discutere del 
referendum prepositivo su cui 
insiste il Psi. 

Infine anche Antonio Gava, 
sornione come di consueto, 
pronuncia un «no» democri
stiano alle elezioni anticipate e 
rivendica al suo partito, da For
lani ad Andreotti, «la npresa di 
una azione unitaria», e il tenta
tivo di «superare le difficoltà 
che vi erano ed erano insorte 
con la sinistra De». «Se mentre 
superiamo quelle - conclude 
Gava - qualcuno immagina 
che ne abbiamo costruite altre 
tra Forlani e Andreotti. allora 
avremmo lavorato a vuoto». 

C è un partito delle elezioni anticipate? 
«Se è sceso in campo Rniriferina...» 
È ormai operante un partito «trasversale» delle ele
zioni anticipate. Lo denuncia Giulio Quercini, capo
gruppo del Pds alla Camera, che cita Pininfarina, La 
Malfa e Forlani. Il segretario de respinge l'etichetta, 
quello del Pri rilancia l'ipotesi. Bodrato: «Non vedo 
un partito maggioritario per l'interruzione della legi
slatura. Giudico assurdo che siano i partiti di gover
no a proporla. E agli industriali dico...». 

i t i  l i ) ' 

FABIO INWINKL 

faV ROMA. «Un partito delle , 
elezioni anticipate è ormai 
sceso in campo Pininfarina, 
Forlani. La Malfa usano gli 
stessi argomenti, se non per 
auspicane apertamente, 
quanto meno per dichiararle 
possibili e da non esorcizza
re». Giulio Quercini, presiden
te del gruppo comunista-Pds 
della Camera, interviene pole
micamente contro i corifei 
dell'interruzione della legisla
tura, accusandoli di volere «un 
rinvio ad altra stagione politi
ca delle riforme istituzionali 
ed elettorali, un risanamento 
finanziario di segno marcata
mente antlmeridionale ed an
tipopolare, una rigida conti

nuità dell'esperienza di pen
tapartito». 

La dichiarazione di Querci
ni appare particolarmente 
•mirata» nei confronti del pre
sidente della Confindusuia. In 
un'intervista pubblicata ieri 
dalla «Repubblica», Pininfari
na denuncia la fase di reces
sione attraversata dalla nostra 
economia e sostiene che, in 
mancanza di «un segnale im
mediato» da parte di questo 
governo, siano «meglio un al
tro Parlamento-e un governo 
più fresco con un'intera legi
slatura di Ironie». La Confin-
dustna, del resto, si era già at
tivata nei giorni scorsi con una 
serie di incontri dei suoi mas

simi esponenti con i leader 
della coalizione governativa. 

A questo punto, Quercini 
sollecita a scendere In campo 
•con altrettanta determinazio
ne, un partito della continuità 
della legislatura» e richiama 
•la priorità e l'urgenza di una 
democrazia delle alternative e 
di una visione solidale degli 
squilibri sociali e territoriali 
dell'Italia». Ma, conclude, «oc
corre fare presto e superare ri
gidi steccali di partito e di 
schieramento: il Pds è pronto 
a fare la propria parte». 

Immediata la replica di For
lani, che non accetta di essere 
incluso nella lista degli affos
satori di questo Parlamento. 
•Ho letto con un certo stupore 
- son le parole del segretario 
della De - la dichiarazione 
dell'esponente del Pds che mi 
iscrive d'ufficio nel partito del
le elezioni anticipate. Questo 
dell'inventare nuovi partiti sta 
diventando evidentemente 
una vera e propria mania de
gli ex comunisti». Giorgio La 
Malfa conferma Invece i suoi 
propositi. Al termine della Di
rezione repubblicana, sostie

ne che le elezioni anticipate si 
possono affrontare se c'è ac
cordo nella maggioranza per 
un programma da realizzare 
nella prossima legislatura. 

Nel partito delle elezioni 
anticipate si trova già decisa
mente collocato II socialista 
Rino Formica. •Questa legisla
tura ormai e segnata-ha det
ta qualche1 giórno fa T meglio 
azzerare tutto, togliersi da 
questa situazione e ragionare 
sugli equilibri politici veri. Al
trimenti restiamo a'trastullarci 
con le giaculatorie del gover-
nissimo». 

Di tutt'altro avviso è Guido 
Bodrato. «Non'crédo - ribatte 
l'esponente della sinistra de -
che esista oggi un "partito 
maggioritario* .delle elezioni 
anticipate. Forse mi lascio in
gannare dalle apparenze, non 
colgo tutte le manovre tatti
che...». Per Bodrato non ha 
senso dire «o si fa qualcosa in 
quest'ultimo anno oppure si 
sciolgono le .Camere». «La le
gislatura - ricòrda - dura cin
que anni e la maggioranza 
non può mettersi d'accordo 
per interromperla. Compito 

della maggioranza, e del go
verno che esprime, è di avere 
delle cose da fare, dei pro
grammi da realizzare». 

Ma come valutare, allora, le 
reiterate perorazioni del se
gretario repubblicano? «La 
Malfa - rileva Bodrato - mi ap
pare in realtà oscillante. Vuol 
mettere in guardia sulla gravi
tà dei problemi». E l'intervista 
di Pininfarina? «Non giudico 
perentoria quella posizione. 
SI fa - questo il parere del de
putato de - un'ipotesi, si pone 
un problema Piuttosto - ag
giunge - direi agli industriali 
che devono accollarsi le loro 
responsabilità. Non si può 
passare dallo straordinario ot
timismo della scorsa primave
ra all'allarme di questi giorni. 
Vero è che hanno cavalcato 
continuamente la congiuntu
ra, hanno collegato stretta
mente congiuntura e profitto». 
Una replica piuttosto secca 
viene a Pininfarina dal mini
stro dell'Industria, il repubbli
cano Adolfo Battaglia: «Valu
tazioni di carattere economi
co e giudizi di carattere politi
co mi paiono ad egual titolo 
parziali ed approssimativi». 

Craxi interviene direttamente dopo la bufera della Duomo Connection 

Il leader psi al vicesindaco di Milano 
«Dimissioni di Schemmari? Non insistete» 
Per Craxi l'assessore milanese del Psi Schemmari, in
quisito nell'ambito della «Duomo connection» non si 
deve dimettere: lo ha detto ieri in un colloquio telefo
nico al vicesindaco Roberto Camagni. Il Pds assieme 
agli altri partiti della maggioranza rosso verde grigia 
aveva giudicato un atto responsabile le dimissioni. La 
trattativa è ancora aperta, mentre l'avvocato di Schem
mari ha chiesto l'archiviazione del caso. 

PAOLA RIZZI 

fM MILANO. Dopo aver mes
so in guardia I giudici che 
stanno indagando sulle con
nessioni tra mafia e politica. 
Craxi ieri ha preso diretta
mente in mano la questione 
milanese dopo la bulera della 
•Duomo connection». Gli pre
me difendere l'assessore so
cialista inquisito per corruzio
ne. Attilio Schemmari, di cui 
tutti gli alleati nei giorni scorsi 
hanno chiesto le dimissioni. 
Tutti, anche il Pds. E infatti 
Craxi ieri ha telefonato non ai 
suol uomini, ma direttamente 
al vicesindaco pidiessino Ro
berto Camagni, per affrontare 
In un filo diretto la situazione 
Il segretario socialista ha detto 
chiaro che non gli è piaciuta 
la posizione nglda degli allea
ti milanesi, ha parlato delle 
sue forti preoccupazioni per i 
rischi di Imbarbarimento della 
politica e alta fine ha chiamo 

la linea del garofano sul caso 
milanese- siamo in uno stato 
garantista, quindi non ci pos
sono essere dimissioni «auto
matiche» di un assessore, tan
to più che I magistrati hanno 
assicurato tempi rapidi nel
l'Inchiesta, che fra quindici 
giorni potrebbe chiudersi con 
un proscioglimento di Schem
mari. Meglio congelare la si
tuazione quindi. Dal suo uffi
cio milanese ha risposto II vi-
cesmdaco: «Noi siamo flessi
bili, siamo disponibili a f let
tere, a discutere I tempi e le 
modalità, per trovare un ac- : 
cordo politico. Non ci preme 
nsolvere tutto oggi o domani 
ma la nostra posizione di fon
do, allo stato delle cose è 
sempre la stessa: le dimissioni 
di Schemman, offerte da lui 
stesso, sono un gesto respon
sabile e apprezzabile proprio 
per salvare U maggioranza, 

Paolo Pillltteri 

mandare un messaggio chia
ro di trasparenza alla città e 
rendere possibile ogni chiari
mento». Non una posizione 
ultimativa quindi, che lasce
rebbe ancora aperti i margini 
della trattativa avviala tra i due 
alleati, tenendo conto di quel
lo che viene giudicato dal Pds 
milanese un segnale impor
tante: «Non accade dappertut
to che il segretario socialista 

scenda in campo per difende
re una giunta». 

La salvezza della formula di 
governo fuoriuscita dal •labo
ratorio politico milanese» 
sembra ruotare quindi tutta 
attorno al destino di Schem
mari, il quale ieri, mentre il 
suo avvocato depositava alla 
Procura delia Repubblica una 
richiesta di archiviazione de
gli atti relativi alla sua posizio
ne, ha riconfermato ai suoi 
compagni di partito la volontà 
di dimettersi. E mentre Craxi 
scendeva in campo di perso
na per,cercare di nmettere a 
posto le cose, più 0 meno alla 
stessa ora gli esponenti mila
nesi dei Psi si sono nuniti a di
scutere e a litigare, facendo di 
nuovo venire a galla le lacera
zioni inteme che da mesi divi
dono le varie correnti del ga
rofano ambrosiano. Soprat
tutto la sinistra ha espressa" 
mente appoggiato l'ipotesi 
delle dimissioni di Schemmari 
per ridurre 11 danno alla mag
gioranza, riuscendo a concor
dare alla fine un comunicato 
stampa nel quale l'afferma
zione della necessità di re
spingere le dimissioni di 
Schemmari era trasformata in 
un più vago «invito all'assesso
re a ritirare le dimissioni». 
Un'affermazione di principio 
di solidarietà e insieme una 

porta lasciata aperta all'asses
sore per risolvere da solo la si
tuazione. Ma l'intervento per
sonale di Craxi ha ristabilito la 
corretta interpretazione. 

Sembra quindi che dopo la 
buriana dei giorni scorsi e la 
frenesia delle trattative e delle 
consultazione, sia in atto una 
decelerazione della crisi, an
che perche il Pds milanese fi
no a lunedi è impegnato in un 
difficile congresso provinciale 
per eleggere i nuovi organismi 
dirigenti. Prudente anche il 
Pri. A scalpitare sono i due al
leati minori, soprattutto I pen
sionati, che chiedono espres
samente una verifica politica 
programmatica che abbia al 
centro «la questione morale» 
Non solo: appellandosi espli
citamente alla propria immu
nità parlamentare, Piergiorgio 
Sirtori. che a Milano lavora 
per i Pensionati ma a Roma è 
senatore eietto nelle liste ver
di, accusato di essere stato 
iscritto alla P2, ha fatto un'af
fermazione pesantissima, al
ludendo alle «strane connes
sioni dei diversi poteri a Mila
no» «sarebbe interessante sa
pere - ha detto - perche pri
ma del 6 dicembre 1990. data 
del pensionamento del pro
curatore generale della Re
pubblica, non sia mai succes
so niente». 

Gruppi parlamentari comunlstì-Pds 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana di 
martedì 12 e SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla 
seduta antimeridiana di mercoledì 13 marzo. 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunista-Pds e con
vocata per martedì 12 alle ore 15,30 (riforma sanitaria). 

3> ASSEMBLEA NAZIONALE DI «ARTI» 
SABATO 16 MARZO - ORE 9.30 

presso l'ICOS 
Via Sir tor i , 33 - Milano 

Tel. 02/222979 - 2049744 
ordine del giorno: 

1) statuto di ARTI e patto statutario con il Pds (re-
latore prof. Sergio VACCA) 

2) quattro temi dell'iniziativa di ARTI: 
- la democrazia economica nell'economia 

globale; 
- la legalità assente nel sistema Italia; 
- ricerca e innovazione tra burocrazia e inte

resse privato; 
- le attese, gli orientamenti, gli interessi del

le forze sociali di fronte alla crisi del siste
ma politico (relatore prof. G.B. ZORZOU) 

Conslusloni di: Andrea MARGHERI 
(coordinatore nazionale di ARTI) 

-A SINISTRA» 
ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE SINISTRA GIOVANILE 
(Progetto NeroeNonSolo scuola) 

IL RAZZISMO È ANCHE 
IGNORANZA 

• Per superare una didattica fondata su 
un sapere eurocentrico 

• Per una cultura che valorizzi e rispet
ti le differenze 

ITINERARI DIDATTICI 
PER UN SAPERE MULTICULTURALE 

NELLE SCUOLE 

Per aver* Informazioni • per ricever» materiali, dati, 
dossier rivolgersi a: A SINISTRA/Assoclazlonl Studente
sche - Via dea*AracoeH, 13 - 00186 Roma - Tal. 06/67.82.741. 

U.S.L.N.66 
Estratto avviso di gara 

L'Ente Responsabile dell'Unità Socio sanitaria Loca
le di Clnisello Balsamo • via Massimo Cortei. SO -
20092 Cinisello Balsamo - tal. 02/61831011 - fax 02/ 
6127543. ha bandito apposita gara per lidlaztone pri
vata ex art. 1, lettera e) della Legge 2.2.1973, n. 14, per 
l'affidamento del lavori di ristrutturazione ed adegua
mento di locali del Distretto Sanitario di Base di Cini
sello Balsamo- via Terenghi. 
Importo presunto L. 578.328.176. 
Il termine di presentazione delle domande di parteci
pazione « fissato al 27/3/91. 
Il bando integrale è stato inviato al B.U.R.L. in data 4/ 
3/91. copia dello stesso può essere richiesto all'Uffi
cio Tecnico dell'Usi - tei. 02.61831011. 

IL DIRIGENTE 
COORDINATORE AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Mollgnl ni 

IL PRESIDENTE 
Giuseppa Lanzanl 

Domenica 10 marzo 
sulle pagine de «l'Unità» 

esce la sintesi del documento 
politico del 

33° Congresso 
della 

"Lega nazionale 
Cooperative e Mutue" 

che si terrà a Roma 
al Palazzo dei Congressi 

dal 3 al 6 aprile 1991 

, • • • • 

PRIMA DHL.LI: 

(OHI 
In tempo reale 

è possibile conoscere dati e 
novità dei mercati finanziari, 
quotazioni di titoli, fondi, mer
ci e metalli preziosi, notizie 
su gare di appalto, richieste e 
forniture di prodotti da tutto 
il mondo, statistiche e previ
sioni. E inoltre un notiziario 
telematico e un collegamento 
con oltre 420 banche dati spe
cializzate. 
Tutto e subito, sul computer 

o il Videotel, abbonandosi al 
Centro Telematico Italiano. 
Prima delle 24 ore, il mondo 
economico in linea. 

msnnsmmm 
CENTRO TELEMATICO ITALIANO 

Via Campania, 31 - 00187 Roma 
tei. 06/4828465 r.a.- 4870089 

l'Unità 
Sabato 

9 marzo 1991 11 
WA 

ri 
',f\ * 

s 


